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14 maggio 2002
TERRITORIO
Stanziamento di un credito complessivo di fr. 6'400'000.- per interventi di ripristino, di premunizione e di completazione a salvaguardia del patrimonio storico stradale rappresentato dalla strada cantonale della Tremola - Passo del San Gottardo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo, per approvazione, la richiesta di uno stanziamento di credito a favore della salvaguardia della strada cantonale della Tremola, tratto Motto Bartola - Passo del San Gottardo - Confine Uri/Ticino.

La conservazione di questa strada di alto valore storico, tuttora aperta al traffico, ha richiesto finora svariati interventi sia di urgenza che di ripristino/premunizione 
(spesa al 31.12.01):

-  DL

(05.10.93):

fr. 3'000'000.-
(2'998'847.90)

-  DL

(10.03.98):

fr. 1'000'000.-
(998'737.65)

-  DL

(09.05.00):

fr. 1'500'000.-
(1'771'574.05)

-  Totale crediti/spesa:
fr. 5'500'000.-
(5'769'159.60)

Annualmente, a primavera, si è confrontati a lavori di ripristino e a eventuali urgenze dovute al degrado strutturale (p.es. cedimenti). Nel corso del 2001 è stato allestito un progetto d'indirizzo per valutare le possibilità di un modo d'intervento più completo e più tempestivo.

Lo studio "ottobre 2001" si concentra sugli aspetti strutturali della strada della Tremola ai quali va integrata la necessaria completazione tra il Passo del San Gottardo (San Carlo) e il confine Ticino/Uri. La proposta operativa non deve prevedere un periodo esecutivo troppo esteso (ca. 10 anni) ma piuttosto uno sforzo concentrato su un massimo di 4/5 anni. Il documento citato rappresenta la base operativa principale. Esso evidenzia quattro categorie principali di danni accertati:

-
degradi di strutture portanti (rizzadoni, muri di sostegno o di controriva, ecc.), la cui progressione ne compromette la stabilità,

-
danni alle canalette, cunette o elementi della raccolta delle acque di pendio e dell'evacuazione stradale, che permettono un'infiltrazione pericolosa nel corpo stradale, in modo particolare a monte di strutture portanti murate a secco, già tendenti a deformarsi. Danni quindi che possono partecipare a compromettere la stabilità rispettivamente  l'integrità di strutture portanti,

-
danni che compromettono la sicurezza dell'utente (mancanza di paracarri, cedimenti particolari del campo stradale, crolli di ammassi rocciosi o semplici stacchi di sassi, ecc.),

-
danni che, pur non incidendo direttamente sulla stabilità delle strutture portanti o sulla sicurezza dell'utente, vanno risanati per il mantenimento della strada della Tremola nella sua veste storica (p.es. riselciature in dadi, cordoli rialzati murati in pietra naturale, ecc.).

Queste tipologie di danni possono venire così descritte:

-
superfici rocciose instabili, da spurgare (ca. m2 4000),

-
rizzadone da ricostruire (tornante no. 8) lungo un tratto di strada (parte del tornante compreso) di ca. 60 ml.


Rizzadone in movimento (attualmente monitorato con sigilli in vetro, parzialmente rotti, tra il tornante no. 10 e no. 11), lungo un tratto di strada di ca. 80 ml. In questo rizzadone è stato incorporato un tombinone, la cui selciatura interna è stata risanata nel 2000,

-
muri di sostegno deformati (rigonfiati) da abbattere e ricostruire. Altezza ridotta 
(1.5 - 3 m). 


Muri in calcestruzzo o in pietra naturale da stabilizzare mediante riparazione e/o rifugatura. 


Corone di muri di sostegno da riparare o risanare (ca. ml 1000),

-
cunette da pulire a fondo, compreso lo spurgo di condotte di attraversamento del campo stradale e singoli risanamenti locali (ca. ml 400). 


Cunette in calcestruzzo dissestate o perlomeno fessurate. Da riparare le parti in dissesto e fessure da risanare mediante colatura con massa bituminosa (ca. ml 1000). 


Cunette con fondo selciato in pietra naturale. Fughe da pulire e ricolmare con massa bituminosa (ca. ml 1000). 


Cunette con fondo selciato in pietra naturale, con muretto in cemento armato di contenimento, dissestato (parzialmente da rifare). 


Nuove cunette da prevedere. 


Cunette in dissesto, in calcestruzzo o in selciato, da ricostruire. 


Bordure di cunette in cemento armato da ricostruire. 


Bordure in pietra naturale (cordonate) da riassettare (ricupero parziale dei lastroni),

-
delimitazioni stradali comprendenti: lastroni di granito che delimitano il campo stradale selciato in dadi, verso piazzali sterrati. Paracarri in pietra naturale da sostituire 
(ca. 200) o da raddrizzare. 


Cordoli rialzati ai tornanti da rifare a nuovo (ca. ml 170), murati in pietra naturale e cordoli di rizzadoni, da rialzare fino alla quota della pavimentazione (un corso di muratura),

-
rifacimento della fondazione stradale (ev. da drenare) su superfici da pavimentare in nero e da riselciare in dadi (ca. m2 760). 


Riselciatura in dadi di superfici attualmente risanate con pavimentazione bituminosa (ca. m2 2200). 


Riselciatura in dadi di superfici attualmente pavimentate con lastre in calcestruzzo (fessurate o in avanzato stato di degrado) (ca. m2 280). 

Riselciatura in dadi di singole chiazze attualmente risanate mediante ricolmaggio con massa bituminosa (ca. m2 860),

-
sostituzione dell'attuale pavimentazione cementizia con una pavimentazione bituminosa (triturazione e addensamento in loco) per la tratta Motto Bartola - Tremola.

L'investimento necessario complessivo è di ca. fr. 6'400'000.-. La priorità operativa va data al ripristino della pavimentazione sul tratto Motto Bartola - Motto di Dentro poiché, allo stato attuale, essa risulta molto pericolosa per i ciclisti e i motociclisti che vi transitano. Il periodo complessivo d'intervento va concentrato in 4-5 anni (2002-5/6), per evitare ulteriori degradi con relative maggiori spese. L'inserimento di questa strada sotto il titolo di monumento storico da proteggere dovrebbe permettere di attivare dei sussidi federali, prudentemente stimati al 10-15%.

Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

1.
Relazioni con le Linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento (ottobre 2001) delle Linee direttive 2000/2003 limitatamente ai crediti votati e corrispondenti al capitolo 3, schede programmatiche no. 4, misura no. 2.

2.
Relazioni con il Piano finanziario

Il Piano finanziario aggiornato tiene conto delle proposte di questo messaggio; gli importi esposti non hanno richiesto una maggiore dotazione per il settore 62.

Le realizzazioni proposte non hanno conseguenze sui conti di gestione corrente dello Stato, nè sul personale né per il Comune di Airolo.

La spesa è prevista nel PFI al settore 62 "Strade cantonali - sistemazioni", posizione 622.01, WBS 78159-2671 ed è collegata all'elemento WBS 781 59 2671 per le uscite e all'elemento WBS 781 69 1046 per le entrate.

Sottolineando l'importanza turistica e storica della Strada della Tremola vi invitiamo cortesemente ad approvare il disegno di Decreto legislativo allegato e vi preghiamo di gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 6'400'000.00 per interventi di ripristino, di premunizione e di completazione a salvaguardia del patrimonio storico stradale rappresentato dalla strada cantonale della Tremola - Passo del San Gottardo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 maggio 2002 n. 5251 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È approvato lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 6'400'000.00 a favore della strada cantonale della Tremola.

Articolo 2
Il credito di fr. 6'400'000.00 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni.

Articolo 3

I contributi degli enti coinvolti nella realizzazione delle opere saranno accreditati alle corrispondenti voci d'entrata.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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